
Dedicato a chi ha a cuore i problemi del quartiere 

 

Comitato di quartiere Precotto 
Un impegno sociale per il bene di tutti 

 
 
Tutti sentono che è arrivato il momento di “fare qualcosa” per Precotto: molti problemi e-
sistono da lungo tempo, ogni anno se ne aggiungono di nuovi, ma le decisioni passano 
sopra la nostra testa, anche se spesso non ci trovano d’accordo. 
 
In altri quartieri i cittadini si sono organizzati da tempo, come anche a Precotto con 
l’associazione attualmente molto impegnata sul fronte della “metrotranvia”. Ma il quartiere 
è grande: esistono angoli e problematiche dimenticati da sempre, di carattere ur-
banistico, di viabilità e traffico, di carenza di servizi ecc. 
 
Il Consiglio di Zona è lontano, e talvolta anche sordo alle istanze del quartiere. Con la par-
tecipazione di tutti, vogliamo riprendere i temi della strada da dedicare a don Roberto 
Bigiogera, del Centro Civico, della sistemazione dell’area Paganoni e della palazzi-
na (che il Comune vorrebbe demolire), della Biblioteca (che il Comune sembra non più 
intenzionato a realizzare), della Casa di Riposo (monumento di inefficienza della pubbli-
ca amministrazione), dell’impatto della metrotranvia sul viale Monza e sulle case vici-
ne, data la sua rumorosità, della illuminazione delle strade ecc. ecc. 
 
Non sappiamo quanto riusciremo a realizzare di tali obiettivi. Ma sappiamo che è impor-
tante allargare la sensibilità e la consapevolezza tra i cittadini, favorire la loro parte-
cipazione alle decisioni del Comune e tentare di interloquire con la Pubblica Am-
ministrazione sia direttamente sia attraverso i nostri consiglieri in Zona e in Comune. 
 
Siamo coscienti che è importante assumerci le nostre responsabilità di laici impegnati 
nel sociale, a partire dalla nostra ispirazione cristiana, in virtù della quale ci col-
lochiamo nella nostra Parrocchia di San Michele Arcangelo e intendiamo rimanere collega-
ti con la Commissione decanale di formazione all’impegno socio-politico; aperti perciò alle 
problematiche dell’intera Zona 2.  
 
Vorremmo lavorare con lo spirito di rendere un servizio alla popolazione, e con un 
metodo volto alla libera e democratica partecipazione di tutti. Nessuno si dovrà 
sentire escluso. Dovremo pertanto superare le singole appartenenze politico-partitiche per 
trovare una sintesi condivisa da tutti: perché il “bene comune” non può avere colori 
di parte essendo volto al benessere dell’intera collettività. 
 

* * * 
 

Se sei d’accordo sulla necessità di organizzarci per individuare alcuni problemi del quartie-
re da rappresentare all’Amministrazione Comunale, vieni alla riunione costitutiva 
 

Venerdì 13 aprile ’07, ore 21, 

(oratorio, sala rossa) 
alla quale parteciperà anche il parroco. 

 
I promotori 

Gigi Galbusera, Ferdy Scala e altri amici 


